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Cancri da Botryosphaeriaceae in Toscana (MONTALCINO) – N. parvum, 
B. dothidea

CANCRI DEL LEGNO da specie di BOTRYOSPHAERIACEAE
(SINTOMI ESTERNI: dieback, disseccamenti)
Toscana (Montalcino)



Diatrypaceae

CANCRI DEL LEGNO da EUTYPA LATA E ALTRE 
DIATRYPACEAE
(SINTOMI ESTERNI: dieback, disseccamenti, scopazzi)



ESCORIOSI 
INTERNODO 
BASALE
aborto delle
gemme basali, 
TRALCI SPOGLI

CANCRI DEL 
LEGNO

MORIA DI 
SPERONI E DI 
BRANCHE

CANCRI DEL LEGNO da specie di Diaporthe
DIAPORTACEAE
(SINTOMI ESTERNI: dieback, disseccamenti)



ESCORIOSI 
INTERNODO 
BASALE
aborto delle
gemme basali, 
TRALCI SPOGLI

CANCRI DEL 
LEGNO

MORIA DI 
SPERONI E DI 
BRANCHE

COMPLESSO DEL MAL DELL’ESCA
(SINTOMI ESTERNI: apoplessia, striature fogliari caratteristiche, 
avvizzimenti, morte di speroni)



COMPLESSO DEL MAL DELL’ESCA
(SINTOMI ESTERNI: striature fogliari caratteristiche,
macchiette scure sull’acino)



DIFFUSE IN TUTTE LE ZONE VITICOLE DEL MONDO

MALATTIE DEL LEGNO = Grapevine Trunk Diseases (GTDs)

Morie da 
Botryosphaeria, 

Eutypa, Diaporthe
Complesso esca

Morie da 
Botryosphaeria, 

Eutypa, 
Diaporthe

Solo Malattia di 
Petri

Morie da 
Botryosphaeria, 

Eutypa, Diaporthe
Complesso 

esca

Morie da 
Botryosphaeria, 

Eutypa, 
Diaporthe

(Complesso esca)

Morie da 
Botryosphaeria, 

Eutypa, 
Diaporthe

Solo Malattia di 
Petri

Morie da 
Botryosphaeria, 

Eutypa, 
Diaporthe

Complesso esca

1999 Italy
2001 Portugal
2003 New Zealand
2004 South Africa 
2006 California 
2008 Italy 
2010 Chile 
2012 Spain
2014 Adelaide
2017 Reims
2019 Canada

12° IWGTD 
July 2022 
Repubblica 
Ceca



MONITORAGGIO NAZIONALE SUL COMPLESSO DEL MAL DELL’ESCA 
DELLA VITE

PER PARTECIPARE  AL PROGETTO CON L’USO DELLA APP GRATUITO: 
CONTATTARE Erica Marogna, Unione Italiana Vini: e.marogna@uiv.it
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Punti vegetativi inattivi, stentati o 
disseccati

Tralci avvizziti o disseccati/Apoplessia

15

A QUALI PERDITE CORRISPONDONO I SINTOMI???
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Tigratura estesa (50%) o di poche foglie 
(10%)
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Quanto è diffuso il mal dell’esca nei nostri vigneti?
PERCENTUALE DELLA SUPERFICIE INTERESSATA DAL MAL DELL’ESCA SUL TOTALE DELLA 

SUPERFICIE AZIENDALE A VIGNETO (%)

Nel 28% dei casi quasi 
tutti i vigneti dell’azienda 
(80%) presentano piante 

sintomatiche 
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E la malattia è presente anche nei vigneti giovani? Primi dati…..
• Tigrature e Avvizzimenti sono assenti nei vigneti giovani soltanto nel 23% delle aziende!

• Tigrature e Avvizzimenti sono frequenti nei vigneti fra 10 e 20 anni nel 77% delle aziende!



Comunque l’ingresso nel legno dei funghi che “se ne nutrono” lo 
uccidono e colonizzano resta legato alle FERITE

..non ci sono evidenze di 
infezioni sulla potatura 
verde ma sul legno SI!!!

Ferite in campo!     Di innesto ….di potatura…. di spollonatura …. 



NESSUNA PIANTA HA COSI’ TANTE FERITE E 
“ACCOGLIE” TANTI FUNGHI PATOGENI E NON

….E NESSUNA è MENO PRONTA A «reagire» ALLE 
FERITE…

� PATOGENI CHE COLONIZZANO LA PIANTA 
TRAMITE FERITE, interruzioni della protezione 
corticale, esposizione del tessuto vascolare

� PIÙ CHE IN OGNI ALTRA PIANTA!
� - per la frequenza e abbondanza delle ferite
� - per l’incapacità della vite – una liana non 

«attrezzata» per la cicatrizzazione delle ferite – di 
chiudere rapidamente ed efficientemente le ferite



Slide credit: David 
Gramaje

Hydration
tanks

Molte ferite….molte vie di ingresso

Rooting

Callusing

Rischio di Infezioni lungo tutto il processo di allestimento 
barbatelle



Infezioni anche nel materiale di propagazione

Infezioni NATURALI da Phaeomoniella
chlamydospora

CHIAVE IN VIVAIO

Tr
ic

ho
de

rm
a



Quali sono le sorgenti di 
INOCULO?



	

Funghi patogeni del legno



Inoculo attivo? OGNI PIOGGIA è UN RISCHIO, TANTI PATOGENI DIVERSI CON 
ESIGENZE TERMICHE DIVERSE,  fra 8°C e 30°C rischio!

SUSCETTIBILITA’ DELLE FERITE:
massima subito dopo il taglio in qualunque momento - nel primo mese
ma resta significativa per tre-quattro mesi. 



� La combinazione casuale di microorganismi cambia ogni 
anno e a ogni pioggia con le nuove possibili infezioni

� Come e quando vengono inferte le ferite condiziona 
l’ingresso dei patogeni

� Come la pianta viene coltivata la rende più o meno 
suscettibile / più o meno in grado di resistere alle 
infezioni

� E le infezioni possono restare latenti per anni!

Ma comunque c’è una associazione stretta fra il 
danno alla chioma  e le infezioni fungine del legno



Una associazione stretta fra il danno alla chioma  e infezioni fungine del 
legno, particolarmente evidente nel complesso del mal dell’esca

Una associazione molto complessa:
Le interazioni con gli altri microorganismi, con la pianta, l’ambiente sono molto 

Normalmente le malattie in cui il tessuto conduttore – il legno - è malato portano 
direttamente alla morte dei tessuti, c’è una relazione diretta con il danno

Per le malattie causate da patogeni che attaccano il legno e ne 
provocano la necrosi entrando da ferite è indispensabile

--proteggere le ferite
--tenere sempre presente il rischio continuo:

- scegliendo le forme di allevamento

Nella malattia delle foglie tigrate invece …

Non solo disattivazione dei tessuti conduttori ma 
UNA PARTICOLARISSIMA INTERFERENZA dei fattori 
coinvolti CON LA FISIOLOGIA DELLA PIANTA.

Ne deriva un fenomeno unico:

Nella vite infatti gli attori 
sono moltissimi!
- Patogeni e interazioni
- Microorganismi e suolo
- Interazioni 

patogeni/microorganis
mi

- La pianta e la sua 
risposta di difesa

- Clima
- Ambiente

- FLUTTUAZIONE DEI SINTOMI NEGLI ANNI

- GROSSE DIFFERENZE FRA CULTIVAR DIVERSE



Nella difesa dunque si deve 
lavorare in due direzioni principali:

AZIONE DIRETTA:

� Sul patogeno, sull’infezione o  
o sui tessuti infetti

AZIONE INDIRETTA:

� Ridurre l’impatto delle pratiche 
colturali che aumentano la 
suscettibilità della pianta

- Ridurre l’inoculo

- Proteggere le ferite

- Eliminare I tessuti infetti

- Gestione del taglio e della 
potatura

- Gestione del vigore

- Induzione di risposta di difesa



ciao 
Necessaria protezione prolungata
(ferita suscettibile per 4 mesi)

In IPM formulazione specifica per 
protezione chimica e fisica

In BIO e IPM: UTILIZZO DI 
ANTAGONISTI!

Specie di Trichoderma
Diverse formulazioni e specie

PROTEZIONE!!! …FUNZIONA BENE SOPRATTUTTO SE SI INIZIA 
PRESTO.  E SI CONTINUA OGNI ANNO

ü Distribuzione con irroratrici
ü Preferibile su giovani 

impianti
ü Diversi formulati commerci

Trichoderma gamsii, T. asperellum T. atroviride SC1 T. atroviride I-1237

®



Caratteristiche VINTEC ESQUIVE REMEDIER,ECOFOX, 
TELLUS

Trichoderma atroviride SC11 Trichoderma atroviride I-1237
Trichoderma asperellum (ceppo

ICC 012)
Trichoderma gamsii

(ceppo ICC 080)
WG- Granuli idrodispersibili WP WP

Concentrazione / g 109 CFU/g 108 CFU/g 107 CFU/g

Malattia
Mal dell’Esca, Eutipiosi e Black 

Dead Arm
Mal dell’Esca, Eutipiosi e Black 

Dead Arm Mal dell'esca

Dose/ha 200 g/ha 4Kg /ha 250 g/hL - minimo 1kg/ha
Volume acqua Bagnare bene (150-200 L/ha) almeno 400 L/ha
Temperatura
applicazione 10°C x almeno 5 ore >4 °C 8-35°C

In particolare riduce
l'apoplessia Cresce bene anche sotto 10°C Riduce diffusione e mortalità

Storage 24 mesi a 4°C - 6 mesi a 20°C Luogo fresco e asciutto >20°C Per 15 mesi Temp. <25°C

Preattivazione
No No

Si, 24-36 ore prima del 
trattamento (500 gogni 5 L 

acqua)
BELCHIM BiPa SUMITOMO CHEMICAL GOWAN, SYNGENTA, ISAGRO



Neofusicoccum 
parvum

Fomitiporia 
mediterranea

Phaeomoniella 
chlamydospora

T. asperellum e
T. gamsii

v Rapidità di sviluppo = barriera
protettiva

v Competizione per i nutrienti e per 
lo spazio

v Parassitismo a carico del micelio
dei patogeni

v Metaboliti volatili, metaboliti
diffusibili con attività antibiotica

Come funziona e su quali funghi?



T. gamsii 
più criofilo

T. asperellum
più termofilo



Toscana
(San Giovese)

Untreated Trichoderma
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4 vigneti Toscani di Sangiovese, Età 20-22 anni

Riduzione variabile, ma spesso 
significativa o molto significativa  
sull’incidenza CUMULATA

INCIDENZA CUMULATA, il numero di piante che hanno mostrato sintomi 
almeno una volta negli anni dei rilievi

Vigneto 1 Vigneto 2 Vigneto 3 Vigneto 4

Vigneti seguiti per 7 anni (Bigot et al., 2020):

22% di riduzione di piante sintomatiche
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V9-Lambrusco_Emilia Romagna
INIZIO APPLICAZIONI età 17 anni

Untreated Trichoderma
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V8-Sangiovese_Tuscany
INIZIO APPLICAZIONI età 12 anni

Untreated Trichoderma
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I trattamenti applicati dal primo o secondo anno 
dall’impianto evidenziano la forte azione preventiva della 

protezione del taglio di potatura con Trichoderma

Trebbiano, Lambrusco, Cabernet….
INIZIO APPLICAZIONI età 2 anni
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Vigneto 1 Vigneto 2

La protezione delle ferite con Trichoderma, se iniziata fin dall’impianto 
– PRIMA CHE COMPAIANO I SINTOMI –

ha un’efficacia di riduzione della malattia del 70-90%

Di Marco et al., 2021

Anno 
2

Anno 
2



Il numero di 
piante 
apoplettiche 
è minore 
anche nei 
vigneti trattati 
già in 
presenza di 
sintomi
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Vineyard 9 (Sauvignon Blanc)
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Vineyard 10 (Sauvignon Blanc)

Untreated Trichoderma
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Proteggere le ferite con 
Trichoderma è una garanzia 

di successo?

NO! Ma è un bel passo 
avanti!

v Iniziare prima possibile
v Ripetere ogni anno
v Unire  tanti altri aspetti 

della prevenzione
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Untreated Trichoderma

FONDAMENTALE IL CONTROLLO NON 
TRATTATO!!!!!!!
FONDAMENTALE LA CONOSCENZA DELLA 
MALATTIA!!!!!!!
Il monitoraggio e la corretta esecuzione delle prove con 
forte background di conoscenze sulla malattia sono 
essenziali!



VALUTAZIONE ECONOMICA DELL’IMPATTO DEL MAL 
DELL’ESCA

Saggio di sconto all’attualità di ricavi e costi = 1,5%. 

VAN:

Attualizzate le perdite di ricavo 

Vigneto mai trattato con Trichoderma

Cabernet al 20°anno = 
38,5% di piante colpite.

Sangiovese al 20°anno = 
22,3% di piante colpite

IPOTESI A

VAN:

Attualizzate le perdite di 
ricavo (minori rispetto al 
testimone non trattato) 

Attualizzati i costi dei 
trattamenti = 

360 euro/ha/anno

Vigneto trattato con Trichoderma
dall’impianto (Tasso di crescita annuale 

della malattia costante)

Cabernet al 20°anno = 
perdita dell’8,9% del 

prodotto

Sangiovese al 20°anno = 
perdita del 3,6% del 

prodotto. 

IPOTESI B



Sangiovese Chianti Classico 

Maggior pregio = Maggior impatto sui ricavi
• Ipotesi A (vigneto non trattato): VAN (20 anni) = perdite di ricavo= 30.669 €/ha 

(Van)
• Ipotesi B (vigneto trattato): VAN (20 anni) = somma dei costi dei trattamenti e delle 

perdite di ricavo = 10.809 €/ha  

Risparmio in 20 anni = 19.860 €/ha 

Cabernet
• Ipotesi A (vigneto non trattato): VAN (20 anni) = perdite di ricavo = 12.785 €/ha
• Ipotesi B (vigneto trattato): VAN (20 anni) = somma dei costi dei trattamenti e delle 

perdite di ricavo = 8.379 €/ha 

Risparmio in 20 anni = 4.406 €/ha



Prevenzione…prima si protegge e meglio è 
ma per un efficace uso di Trichoderma…..

C’e un effetto di accumulo nel vigneto ripetendo il trattamento
negli anni?

Ha senso trattare se si fanno potature anticipate a fine autunno?
In che occasioni è conveniente ripetere il trattamento?
Si amplifica l'effetto ripetendo il trattamento?

E’ davvero importante trattare al momento del pianto?
Quanto è importante trattare subito dopo la potatura?  

Dobbiamo trattare dopo la cimatura o potatura verde?
E si deve trattare proprio ogni anno?

Trichoderma mette in atto una “protezione interna” penetrando
in profondità attraverso le ferite?
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PRINCIPALE MODALITÀ DI SPOLLONATURA UTILIZZATA 
NELL’AZIENDA (possibile indicare più risposte)



Morie da Eutypa e da Botryosphaeria

Queste malattie del legno sono inevitabili?

Risultati in Nuova Zelanda: dopo 5 anni i 
danni sono aumentati dove NON si era 
applicato il rinnovo del tronco

Risultati in Nuova Zelanda: 
Dove si sono protette le ferite 

regolarmente negli anni e soprattutto se 
fin dall’inizio i danni  sono molto 

contenuti



Nella difesa dunque si deve 
lavorare in due direzioni principali:

AZIONE DIRETTA:

� Sul patogeno, sull’infezione o  
o sui tessuti infetti

AZIONE INDIRETTA:

� Ridurre l’impatto delle pratiche 
colturali che aumentano la 
suscettibilità della pianta

- Ridurre l’inoculo

- Proteggere le ferite

- Eliminare I tessuti infetti:
- RINNOVO DEL TRONCO
- CURETAGE

- Gestione del taglio e della 
potatura

- Gestione del vigore

- Induzione di risposta di difesa



Innesto a gemma su portainnesto radicato, una possibile 
alternativa?

LM-ISVE       A.A. 2020/21

Docente Laura MUGNAI, Approcci e strumenti innovativi nel controllo
delle malattie della vite 42

L’INCIDENZA DEI 
SINTOMI FOGLIARI 
varia con il tipo di 
innesto DOPO 20-

40 ANNI???

OSTACOLI AL MOVIMENTO DELLA LINFA, il ruolo dell’INNESTO



Docente Laura MUGNAI, Approcci e strumenti innovativi nel controllo 
delle malattie della vite

NUOVO IMPIANTO: Gestire le potature fin dal primo taglio in campo 
per ridurre l’incidenza di GTDs…poi Metodo Poussard

La ferita può generare settori non funzionali che saranno fondamentali per il futuro funzionamento della vite. 

Si possono creare blocchi nel flusso della linfa

OSTACOLI AL MOVIMENTO DELLA LINFA



La prevenzione  è conveniente?
Molte infezioni / da diversi patogeni / in vari anni = 

Analisi dell’impatto della prevenzione (Università di Davis, California) e dei 
fattori che ne determinano l’efficacia ipotizzando l’inizio della protezione dei 

tagli già entro i tre anni

SONDAGGIO: 50-60% non usano prevenzione

Di quelli che fanno prevenzione delle 
infezioni:

u 35% applicano la protezione quando 
iniziano a vedere i sintomi (9-10 anni)

u 55% verso i 13 anni e oltre, quando 
cominciano a registrare perdite di 
prodotto



….ci sono scelte colturali che favoriscono l’insediamento dei patogeni e 
diminuiscono le capacita’ di difesa della pianta…..

SVILUPPO 
EQUILI 

BRATO= in 
campo

NO 
ALL’ECCESSIVO 

VIGORE.

Scegliere 
SISTEMA DI 

ALLEVAMENT
O adatto

Eliminare 
SORGENTI 

DI INOCULO

POTARE 
RISPETTANDO 

IL FLUSSO 
DELLA LINFA

Potare al 
momento 

giusto

PROTEGGERE 
LE FERITE

Gestione del suolo e 
nutrizione minerale
INERBIMENTO per 

gestione corretta del 
bilancio idrico

= le energie 
spese nella 

crescita NON 
vengono spese 

nella 
DIFESA!!!!!

E’ POI RESPONSABILITA’ DEL VITICOLTORE CONTINUARE A PROTEGGERE E 
AIUTARE  LA VITE



PREVENZIONE IN TUTTI I SUOI ASPETTI!
• Ridurre le infezioni nel materiale di propagazione e migliorare le tecniche
• Accettare come INEVITABILE la protezione delle ferite bio o non bio
• Individuare precisi protocolli colturali meno inducivi e meno stressanti per la 

pianta DAL VIVAIO AL VIGNETO

PROSPETTIVE?

DUNQUE STRATEGIE! TANTE COMPONENTI CHE 
PORTANO AD UNA SOMMA DI EFFETTI POSITIVI



Grazie per 
l’attenzione
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